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ciglione, Viterbo, Montefiascone, Bolsena, Acquapendente a Mon­
tepulciano, dove per ordine di Cosimo de’ Medici venne ossequiato 
onorevolmente.1 Da Montepulciano, senza toccar Siena, si prese la 
via di Monte Oliveto, Castelnuovo, Poggibonsi, Castelli oren tino e 
Fucecchio verso Lucca. Questa città, in cui Paolo III entrò ai 7 di 
aprile, dietro sua preghiera era stata sciolta dall’interdetto, che 
l’aveva colpita per arbitraria imposizione di tasse al clero.2 Sebbene 
ricevesse colà la sgradita notizia, che il duca di Savoia faceva dif­
ficoltà circa la concessione del castello di Nizza, l’unica fortezza ri­
mastagli, proposta come residenza del papa, egli già agli 8 d’aprile 
riprendeva il viaggio per Pietrasanta, Massa, Sarzana, Aulla, Pon- 
tremoli, il passo appenninico della Oisa, Berceto e Fomuovo alla volta 
di Parma, dove giunse il 13, sabato innanzi la domenica delle Palme. 
Poiché ivi venne ucciso un suo impiegato, egli irritato rimettevasi 
in via fin dal 15 recandosi per Borgo Sandonnino e Fiorenzuola a 
Piacenza. Quivi ricevette Niccolò Tiepolo e Marcantonio Contarmi, 
mandati da Venezia come inviati straodinarii al congresso, ai 
mali assicurò che, non badando a incomodi e svantaggi personali, 
era risoluto a promuovere vigorosamente la pace.3

Paolo III, che celebrò la settimana santa e Pasqua a Piacenza,

il 1S marzo 1538, -«da tre dì ili quii per la nuova ch’il re christ. è per venire 
¡1 colloquio» ( A r c h i v i o  R i c c i  i n  R o ma ) .  Sul viaggio del papa, con 

'ir.a.TKRius, * Diarium  (XII  58. f. 347bs. nell’A r e h  i  v l o  s e g r e t o  po n -
i i t i c i o )  v. la esatta relazione di B la s itjs  pe M aktinei.lis (* Itinen itio  
l'ttuli III versus PlacentUim et Nioeam, dWd. 243 s. e X II  57. f. 74 s. ; anche 
-) ('od. kit. 12547, f. 209b«s. della B i b l i o t e c a  n a z i o n a l e  d i  I’ a- 
''ii-'i), che però non stette sempre col papa; le * relazioni, che citeremo più 

>t.to, degli inviati e le  ‘ lettere del cardinale Farnese a G. Ricci ( IX. 180 s. 
A r c h i v i o  R i c c i  i n  R oan a). Ne risulta il seguente Itinerario: 23 marzo 
lino a Monterosi ; 24: Ronciglione; 25: Viterbo; 26 e 27: Montefiascone; 28: 
Arquapendente; 30 e 31 : Montepulciano; 1 aprile: Monte Oliveto; 7: Lucca; 
s : Pietrasanta; 9: Sarzana; 10: Pont remoli ; 11: Berceto; 12: Fornuovo;

■ : Parma; 15: Borgo Sandonnino; 16 aprile a 5 maggio: Piacenza; 10 a 15 
' aggio: Savona. G. F erraro  (I  vini (l’Ita lia  giudicati da P. Paolo III e dal suo
■ «tagliere Sante Lancerio in Riv. Europ. VII [1876], 2, 94 s.) dà esattamente 

itinerario, ma senza date. Urna bella poesia sul viaggio del papa onde otte­
nere la pace, in Rim e e lett. di V. G Air bar a  4.

1 Cfr. Sp in e l l i  B e n c i , Storia di Montepulciano. Fiorenza 1646, 100 s. Cfr. 
'' * Deliberazioni del consiglio 1537-1542. A r c h i v i o  c i v i c o  d i  M o n ­
t e p u l c i a n o .  ,

2 Vedi R a y nald  1538, n. 10; cfr. * ÌAhro di spesa. A r c h i v i o  d i  S t a t o
■ n L u c c a .

3 * X. Ludovisi a Bologna, da Parma 13 aprile 1538 ( A r c h i v i o  d i  
s t a t o  i n  B o l o g n a ) .  Venet. Depesolien I, 10s. C a p a s s o  I, 380. S t a f f i .r n  
in ireh. Stor. Hai. 5 Serie XXXIII, 82. A Parma Paolo III compì la bene­
dizione del'le palme edi essendo stato vescovo di quella città donò alla catte­
drale la rosa d’oro ( L on g o , * Commentarli in Cml. it. 538 della B i b l i o t e c a  
‘l i  C o r t e  e d i  S t a t o  i n  M o n a c o ) .  Sull'uccisione del Maestro (li staila  
a  Panna vedi M a n e n t e  260.


